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Basterebbe un giorno per approvare 
le leggi sui relerendum e la Corte costituzionale ! 

OCCHIO SUL MONDO 

(Continuazione dalla 1. p a e ) 

magistratura, né il consigl io 
del l 'economia e del lavoro, né 
le regioni . E non c'è neanche, 
continua l'oratore, la fondala 
speranza che quanto non è sta
to fatto in quattro anni e mez-
20 si faccia nei pochi mes i che 
ci separano dal le e lez ioni . V. e 
anzi motivo di credere che 
quando .sarà approvata la legavi 
e le t to ia le , la Camera sarà 
s c o l t a o che le .'.tesse difficol
tà a cui M urta la l egge elet
torale- biano assunte a pretest > 
per un anticipato .suo .sciogli
mento. Ecco perchè si può thr° 
rhe questo è l 'ultimo momento 
per ottenere l 'approvazione al
m e n o de l l e due fondamentali 
leggi di attuazione del la Costi 
tuzione: la l egge sul la Corte 
co«t . tu/ ionale e la legge MII ri 
forendum. 

La Corte cost i tuzionaie e di 
bati lare importanza per la rea
zione. E' vero che le corti r.o-
etituzionalr non possono impe
d ire i colpi di Stato ed è a ì tret-
ttinto vero che l e Costituziou 
va lgono per quel lo che è, ad un 
certo momento , il va lore ici 
petti dei cittadini disposti a 
.<-chierar.si a loro difesa. Tutta
via la Corte co-.tituzir.nale è 
mei/ho di niente . Sarebbe bJiie, 
ammonisce Nenni , che la mag
gioranza non si lasciasse tra
volgere dal gu>to di sopraffare 
e d i schiacciare la minoranza 
«stentando il costume littoi io 
di non tener conto de l l e o s i e r 
va/.ioni del l 'avversario . Di qui
eti: sopraffazioni ò piena la s to
n a de l nostro passato, anche 
recentiss imo e gli echi mussol i -
niani si sono appena spenti 
Montecitorio. La maggioranza 
sa beniss imo che dubbi sulla 
cost ituzionalità elella legg*: 
do t tora l e sono stati sol levai' 
anche da «M-istimi giuristi .1011 
ili parte nostra: basti ricordare 
il grande statista scomparso di 
tecente , V.E. Orlando, il sena
tore Jannaccone, l 'on. Cala
mandrei . oppure giornali del la 
maggioranza quali la « S t a m 
pa >. il « Giornale d'Italia » la 
« Gazzetta de l Popolo. . . ." il 
. Tempo. . , ecc. N é si tratta di 
dubbi « moral i » o « politici »: 
sono dubbi € giuridici », dubbi 
dì i l legitt imità cost i tuzionale 
che in certe ipotesi sarebbero 
addirittura e dubbi » di possi
bili colpi di Stato o di at ten
tati alla Cost i tuzione. 

Ora il popolo sa che a gua-
ì c inigia de l la Costituzione e 
proprio per togl iere ogni dub
b io a chi l o abbia, c'è. o meg l io 
dovrebbe esservi , la Corte co
stituzionale. E il popolo sa an
che che p e r abrogare una leg
ge . c'è o dovrebbe esservi il 
« referendum >. Sono quattro 
anni che se n e discute e i rela
t iv i disegni di l egge sono stati 
f inanco. per oltre un anno , da
vant i ' a l la Commiss ione, senza 
c h e nessuno ponesse u n termi
n e ai lavori del la Commiss ione 
stessa. 

Cosa intese di fare la Costi
tuente dando vi ta a l la Corte 
cost i tuzionale? 

L'Assemblea Cost i tuente fu 
mossa dal la necess i tà d i affida
r e la d i fesa de l la Cost i tuzione 
ad u n organo, c h e p e r lo sua 
or ig ine e compos iz ione potesse 
d a r e u n magg iore affidamento 
d i ind ipendenza di fronte al 
potere e secut ivo . 

Controllo sul potere 
E a n c h e n e l l e file de l la D.C. 

sorsero numeros i e fervidi so-
. s tenitori de l la necessità della 

creaz ione di questo organo di 
p i ù s icura giust iz ia . Senza indu
giarsi in citazioni particolareg
g ia te de l pens iero da loro e-
Kpresso, basterà ricordare, fra 

Target' i , i l lustrando nel la so 
duta del 16 ottobre all'Asse-m 
bica Costituente la posizh-ni. 
del nostro Partito in questa 
questione, propose la sopnres-
s ione dell 'art. 72 del progotto, 
pur dichiarando che no» non 
eravamo contrari al l 'applica 
z ione de l referendum in i r -
terminati f a s i . 

Appoggiata dal gruppo co . 
munista, )a nostra proposta fu 
respinta dal voto concorde i l i 
patt i t i eli maggioranza. 

/ / referendum 
Il referendum d i v e n n e cosi 

i\n istituto che il Par lamento 
aveva l'obbligo di attuare sen
z'altro. A questo scopo, fin dal
l'ottobre del '48, fu presentata 
una proposta di legge dal no-
s t io collega e compagno Vrun-
c>-<-o De Martino. Quel la pro 
posta ->i richiamava anche al -

ìmpeg'io che lo stesso Presi
dente elei Consigl io aveva preso 
iin dal dibattito che fece se
guito alle dichiarazioni elei go
verno dopo le elezioni del 18 
apri le del 1948. Impegno espli
c i to di provvedere «il più prp-
sto possibile a far .-ù che il re
ferendum e gli altri organi e 
strumenti pi evinti dalla Costi
tuzione divenissero senz'alti o 
una realtà. Al più presto possi
bile: e --rollo già pas-siti quattro 
anni. 

Ma la proposta De Mc.riino 
fu riposta in un cassetto Jal'.a 
Commiss ione competente, la 
quale nella sua inaggioi:i*iz:i le 
fece così un'accoglienza ben 
oiversa da quella fatta «dia 11-
forma elettoiale che si si» ai-
scutencio. E -solo un anno dopo 
il governo .si decise a presen
tare un progetto, che ancora 
at tende , per deliberato ostru
z ionismo del la maggioranza, la 
definit iva approvazione dal Par
lamento . 

P e r il momento — d.ce e tu 
forza Nenni — non c'è luogo a 
d iscutere se quanto è sancito 
dalla Costituzione sia bene o 
male , giusto o ingiusto. Noi ab
biamo il dovere di rispettare la 
Costituzione: potremmo modifi
carla, non violarla. Sta dunque 
di fatto che noi,"e con noi uro 
sumibi lmente mil ioni di citta
dini , considerano con v iva 
preoccupazione gli s trumenti 
che la maggioranza sta forgian
do. Anche chi accorda rlla 
maggioranza la buona fede 
de l le intenzioni, anche chi cre
de c h e gli autori eiella legge 
vogl iono davvero « rafforzare 
la d e m o c r a z i a » (come si dice) 
assicurando « la stabilità del 
governo >., non può contestare 
che questi s trumenti s iano vali, 
di per sé, da rendere possibi le 
ad una maggioranza sempl ice e 
relat iva, di contare per d u e 
terzi e di sopprimere anche, 
ove lo vogl ia , tutta la Cost i tu
zione. 

Noi misureremo le intenzioni 
de l la maggioranza dall'ai* ?g-
g iamento che essa terrà a Dro-
posito della Corte costituziona
le 'e elei referendum. Queste 
leggi devono essere votate s u 
bito, prima del la l egge e le t to 
rale: e le ragioni sono ovvie . A 
quel le di ordine morale e pol i -
t ico se ne aggiunge anche una 
di ordine tecnico. 

Per evitare che i membri di 
nomina parlamentare de l la Cor
te costituzionale siano soltanto 
espressione della maggioranza 
j,-emplice, è stato concordemente 
dec iso dalla Camera e dal S e 
nato che i giudici costituziona
li s iano eletti a maggioranza 
di 3 /5 . In tal modo vi è un mi 
n imo eli garanzia circa la scelta 
dei giudici. 

Ma se la Corte non si costi
tuisce e se i giudici non ai e-
leggono prima che la nuova leg-

elettorale sia approvata, e 

bollarsi. 
Un grande applauso delle si

nistre accoglie la fine «lei di
scorso del compagno Nenni. 

Subito dopo, il compagno TO
GLIATTI si leva a parlare e 
presenta alla Camera la seguen. 
te eccezione di incostituzionalità 
contro la legge elettorale: « La 
Camera decide che il cì;-e-gno 
dì legge "nuove n o n n e per la 
elezione della Camera del de
putati'' non .si abbia a dipeli
t e l e perchè in contrasto eon gli 
articoli 1, 3, 50. 48, 49 del'a Co
st i tuzione». Altre ecce/ioni di 
incostituzionalità vengono .«-olle-
vate, in altri ordini del giorno. 
dai compagni socialisti BASSO, 
DE MARTINO, FERRANDI, J 
qualr si richiamano ad altri arti
coli della Costituzione, nonché 
el io Statuto regionale siciliano, 
olio Statuto speciale per la Sar-

una sola seduta le leggi sul re 
ferendum e sulla Corte cost i 
tuzionale, rinunciando a modi 
ficare il testo già approvato dal 
Senato. Il capo del gruppo di 
maggioranza si l imita a obiet
tare a Nenni che l'« Avant i ! > 
alcuni anni fa criticò il s i s te
ma e le t to ia le proporzionale e l o 
accusa di non volere l 'attuazio
ne di tutte le leggi cost i tuzio
nali e in particolare .di que l l e 
sulla stampa e sui sindacati . 

A favore dell'o.d.g. di Nenni 
si pronuncia invece A L M I R A N -
TE (MSI) . 

Infine NENNI riprende pur 
breve tempo la parola per re
plicare a Bettiol . Egli nota che 
se Bettiol può prendersi la l i 
cenza 'di attribuire a Nenni 
quattro righe apparse sul -
I' « Avanti! » contro la propor-

degna e al le norme per la tutela ' • i n n a l e po\rci> «BSlunKe Nonni, h ' i opporre a lmeno quattro quin 
tali di giornali 

del le minoranze etniche. 
Il Presidente Leone annuncia 

che eiuesto pregiudiziali di in* 
costituzionalità saranno discus
se dopo la conclusione del di
battito sulla proposta di «ospen. 
sione avanzata dal compagno 
Nenni. Egli da pei tanto la paro
la agli oratori che intendono 
pronunciarsi conti o o a favore 
della proposta di sospensione. 

Contro la proposta parla bre
vemente il d.c. BETTIOL. Egli 
dichiara inaccettabile, nel lo spi
n t o e nella sostanza, la propo
sta di Nenni in quanto la mag
gioranza si sarebbe costante-
sistema democratico e avrebbe 
mente ispirata al rispetto del 
fatto tutto il possibile per ap
provare le leggi costituzionali. 
Come mai, a cinque anni dal 
18 aprile, neanche una delle 
leggi costituzionali sia stata ap
provata, Bettiol non spiega. Egli 
dimenticr anche di dare la ben
ché minima risposta alla pro
posta di Nenni: approvare in 

g l i altri, i deputat i democrist ia-:ge ^.».„,„„.^ ...„ „, , , . .., 
n i Ubert i , Mannironi , Cappi, prima che la Camera pia sciol 
L e o n e , Ambros in i , Tosato, Co- ta, anche questa disposiz ione 
dacci P i sane l l i che furono tutti [.-mrà elu.-a. Da ciò il legi t t imo 
concordi n e l r i tenere che con'dubbio che un rifiuto al la mia 
una Cost i tuzione rigida come jpropoMa nasconda l ' intenzione 
q u e l l a che s i s tava preparando del la maggioranza di impadro-
e c h e fu approvata, era un'asso- inir.-:. quando che v a , de l la Cor-
Iuta, impresc indibi le necessità la te costituzionale ni toto. Cosi 
creaz ione ( e nessuno met t eva in 'anco ia una volta si sarà barato 

e libri, scritti 
dagli uomini del Partito popo
lare e dei democrist iani in eli-
Tesa della proporzionale. Infine 
dichiaro, conclude Nenni , che 
noi vogl iamo l 'approvazione 
non soltanto del le leggi sul re
ferendum e sulla Corte costi
tuzionale, ma di tutte le leggi 
costituzionali, comprese quel le 
sulla stampa e sui sindacati. 
Questo naturalmente non ci to
g l i e il diritto eli esser decisa
mente conti ari alle leggi sulla 
htainpa e sui sindacati così co 
m e il governo le ha predisposte. 

A questo punto, sono le 21.45. 
il Presidente Leone toglie la 
seduta e rinvia alle due sedute 
odierne, che si terranno alle 10 
e alle Iti, la discussione sulle 
pregiudiziali di incostituziona
lità presentate da Togliatti , 
Basso, De Martino o Ferrandi. 
Il compagno Togliatti prenderà 
quindi la parola questa matti
na. La votazione sulla proposta 

sospensiva di Nenni avverrà 
quando saranno esaurite la di
scussione e le votazioni sul le 
pregiudiziali di incostituziona
lità avanzate contro la legge 

/ danni di guerra 
La seduta straordinaria, che 

ha visto per la prima volta di 
domenica i deputati ne l l 'aul i , 
aveva avuto un prologo nella 
mattinata per le votazioni -MI. 
danni di guerra. 

E' stata innanzitutto votata 
la proposta dei compagni S A N 
SONE <PSI) e GRILLI (PCI) 
per uno stanziamento di 60 m i 
liardi, La maggioranza, presen
te al completo nell'aula con 
t u f i i membri del governo, 
l'ha bocciata. 

Vi era poi una terza ptopo 
sta, presentata dai democrist ia
ni COTELLESSA e ROCCHET
TI, che fissava il l imite del lo 
stanziamento a 40 mil iardi . Ma 
quando si è trattata di porla in 
votazione, ì eiue presentatori si 
8ono allontanati dall 'aula per 
farla elecadere. La proposta è 
stata però fatta propria dul l 'o-
norevole VIOLA e appoggiata 
dall'Opposizione. Prima che 
fossero aperte l e urne, al c o m 
pagno CAVALLARI ha r ichia
mato la maggioranza al l ' impor
tanza de l voto. Negare uno 
stanziamento di 40 miliardi si
gnificherebbe, ha eletto Caval 
lari, ridurre d già esigui fondi 
posti in bi lancio per il r isarci
mento de i danni di guerra. Ma 
l d.c. non hanno tenuto in c o n 
siderazione questo richiamo e 
hanno bocciato anche la propo
sta di stanziare 40 mil iardi . E' 
etato infine eleciso eli l imi ta te 
lo stanziamento a 30 miliardi. 

11 seguito de l le votazioni su
gli altri criteri cui d e v e at te
nersi la Commiss ione è stato 
rinviato ad altra seduta. 

U n a fase d e i r a s t r e l l a m e n t i 
K i k l l V I l r:»».f»ij||'« -r- l l l , . | , ( ro 

c o m p i u t i d a i co lon ia l i s t i i n g l e s i n e l K e n i a . D o n n e , v e c c h i e b a m b i n i de l la tr ibù d e i 
i-aie v e n d o n o condot t i In c a m p i di enneentramentu s e c o n d o • i noti m e l o d i naz i s t i . 

ÉÉ 

IL BLOCCO DEI PASSAPORTI SUL TRENO DI TARVISIO 

E' scoppiata la guerra 
ira malia e l'Austria? M 

Come i viaggiatori hanno reagito all'assurdo provvedimento 

d u b b i o che dovesse , appunto 
p e r l e s u e finalità, essere im
media ta ) d i un organo che a-
vesse tal prest ig io per cui tutti 
g l i altri organi, i parti t i politici . 
i c i t tadini si s en t i s sero su 
bordinat i a l la sua del iberazione 

A proposi to del l 'on. Codacci 
P isanel l i — afferma N e n n i — 
m i piace r icordare que l c h e egli 
e b b e a dire innanzi a l l 'Assem
blea Cost i tuente: « B i s o g n a im
p e d i r e — eg l i d isse — g l i abusi 
de l potere leg is lat ivo (proprio 
q u e l l o che vog l iamo impedire 
n o i ) , b isogna introdurre il s i s te 
m a del control lo sul potere di
screz ionale deg l i organi legisla
t ivi , i qua l i d e v o n o tradurre per 
iscritto u n diritto che prces i s le 
«*-.l!a formulaz ione pos i t iva . Il 
deputa to d.c . Codacci P i sane l l i 
concluse con ques te testual i pa
role: « P e r ques to r i t engo che 
ri possa fare oggi e c o a l gr ido 
che ne l 1880 l e v ò S i lv io S p a v e n 
ta e come eg l i auspicò "la g i u -
:t-.z:a ne iramminis trazrone", c o 
si noi oggi , i s t i tuendo la Corte 
costituzionale, poss iamo gridare 
:n quest'Aula "' g i u d i z i ? ne l la 
Jc^i.-lazione"* ». 

Ma — prosegue N e n n i r ivo l 
ta alla maggioranza — ques to 
potremo gridare sol tanto q u a n . 
do voi avrete cessato di i m p e 
dire che questa giustizia n e l l i 
legislazione trovi la sua garan
zia nel la Corte costituzionale 
Voi , invece , tentate di approfit
tare della mancanza di questa 
difesa per commettere inciust l -
e ia . 

Cosa intese fare la Costituen
t e accogliendo nella nostra C o . 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

TARVISIO, 7. — Chi ha uun
to occasione — conte me — di 
truvursi in viaggio per IVin-
strin il (j,orno 5 dicembre" ho 
potuto osservare (pianti} sin po
polare il governo democristia
no fra coloro die, per ueces-
•sità di lavoro, di affari, fami
gliari, o per semplice svago, 
intendono recarsi in Austria, a 
Vienna a in qualsiasi altra 
città. 

A Udine, il treno internazio
nale che parj> dir Roma alle 
8,20 è transitato in orario ver
so le 21,30. Tutto era normale 
i viaggiatori $i apprestavano o 
riposare e, nei vagoni-letto 
stavano già dormendo. 

Due minuti prima che i. 
treno partisse da Udine, la 
calma è stata improvvidamente 
rotta: un gruppo dt agenti di 
PS. è salito in treno e ha 
chiesto a tutti i viaggiatori il 
passaporto, dichiarando ad al
ta voce mi ognuno: ~ Lei ha il 
passaporto italiano, non può 
andare in Austria.. . ìtln pi*r 
c h e ? , , tutti (/oiiiam/ni'HHo por 
plfiS». .rNoi non sappiamo nul 
là. dovete scendere •. Ma i 
viaggiatori, ovviamente voleva
no spiegazioni. Ad altre do 
mandi; 1ciiipre più iiisiMerrti, lu 
rudezza dei poliziotti si è an
data affievolendo. Not sappia
mo il motivo, ma non ve lo 
possiamo dire-. ., Ma perche 
non yi può andare j u Austria? 

ciano le discussioni, nell'ora di 
Viaggio tra Udine e Tarvisio. 
• Ma cosa c'entra il Congresso 
dei popoli, coiti c'entrano t 
vnrtiQiuni della pace? Io devo 
andare per affari, io devo an
dare a trovare la nini famiglia 
Perché, per un motivo di que
sto genere, si blocca il c o n -
fine? Perché tanta paura del 
partigiani della pace.' - . 

// più trampullo di tutu — fra 
tanta irritazione — era un si
gnore Ceioslovacco che ti re
cava a Praga. •'•Lei, signore, 
dove va'.''. -'Vado a Praga >-. 
"Come: lei va oltre la cortina 
di ferro?,., chiede una signora 
sgranando gli occhi terroriz-

ata. .<Si, io l'Odo oltre? cor
tina e posso viaggiare libera
mente, mi sembra invece die 
la cortina l'abbiate voi qui, 
dato che non avete nemmeno la 
l ibertà di rccnri'i in Austria 
con il regclare passaporto». . 

L'i più irritata, invece, ero 
una signora austriaca sposata 
ud un italiano, commerciante in 

tessuti, residente a Pertijjia, la 
quale si recava m Austria -
con regolare passaporto italiu 
no — a trovare la sua famiglio 
a Baden, presso Vienna. 'Ma 
perché ho preso la nazionalità 
italiana? Co.sj non ini i per
messo di nudare a trovare la 
mìa famìglia!... 

GII aspetti più ixtradossall 
del provvedimento del gover
no si sono visti a Tarvisio, neh 
l'ufficio del Commissariato di 
P.S. L'uffìcio'di polizia è stato 
letteralmente invaso da una 
folla di viaggiatori infuriati cht 
conservavano tutti, in cuor l o 
ro, u n / i lo di speranza d i po
ter riuscire, giustificando i mo
tivi, a passare il confine. In 
vece ogni speranza è caduta 
Ci si è trovati di fronte ad un 
povero commissario, disfatto 
dalla fatica, h quale , come un 
automa, rispondeva a tuW: 
•'Cari signori, voi avete tutte 
ìe ragioni, Tira io non ci posso 
far nientef. 

FEDERICO R O S S I 

!al gioco e la maggioranza di I Perché devo scendere? che, for-
3/5 avrà avuto soltanto -.1 s i 
gnificato di i n a beffa. 

Oscuri propositi 
La mia proposta di sospensi

va — continua Nenni — non 
ha alcun carattere di ostruzio
nismo. La IPRKC sulla Corte co 
stituzionale e la l ecce sul « re
ferendum - giacciono davanti 
a l la Camera dopo ( l i emenda
ment i introdottivi dal Senato . 
Ebbene io dichiaro qui che noi 
s iamo disposti a votare queste 
l e c c i costituzionali ne l testo 
approvato dalla maegioranza 
del Senato. Noi r inunciamo a 
presentare anche un solo e m e n 
damento . La maggioranza, dal 
canto sa» , n o n p«ò avere a l 
cuna difficoltà ad approvare 
senza modificazioni le due l eg 
gi . In queste condizioni basta 
una sola s edata per varare la 
Corte cost i tuzionale e il - re
ferendum ». S e la maggioran
za respingerà la mia proposta 
a l lora noi d o v r e m o considerare 
non il problema de l la legge 
e let torale , m a il problema degl i 
oscar! intendimenti de l la m a g 
gioranza, c ioè in sostanza le 
sorti del la democrazia e de l la 
l ibertà italiana. (Applausi fra
gorosi a s inistra) . 

A l lora sorgerebbe r a g i o n e v o 
l e il sospetto che tut to vada 
predisponendosi per il passaggio 
da u n reg ime democrat ico ad 
un reg ime totalitario larvato 
di costituzionalità. Un reg ime. 
cioè, ne l qua le tutte l e possrbì 

se Ce la guerra tra VAustria 
e l'Italia? >,. I viaggiatori, as
sonnati e irritati, non riuscì 
rnno a rendersi conto dritti 
d i spos inone polirirsca; questa 
disposizioni era di una tah 
enormità che non se He potr 
va trovare la giustificazione s<-
noii in coni pi icario ni di earai 
lere internazionale. 

t poliziotti, confusi dn millt 
domande e interrogativi, si 
sbottonano: .' Ma non lo sopì 
te *-, dicono con aria compunta 
e di mistero, -- c'è il Congrc\st, 
dei popoli a Vienne, c'è »! Con-
gresso della pace. Chi ci d'Ci 
che voi tutti non siate dei 
partigiani della pace che m i e 
te andare a Vienna, per par 
tecipare al Congresso? -. 

Lo s tupore dei viaggiatori •< 
fa ancora p iù grande. Conr.n-

Marty e Tillon esclusi 
dal Comitato Centrale delPCF 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE d i v e r g e n z e p o l i t i c h e e l ' a t t i v i -

- • ta fraz ionis t ica d i A n d r é Mar-
P A R I G I , 7. — Il C o m i t a t o tv e Char le s T i l l o n ; 

c e n t r a l e d e l Part i to c o m u n i - j « cons ta ta l 'assenza , p r i v a d 
^ a francese , r iuni tos i n e l l e ogni va l ida s c u s a , di A n d r é 
g i o r n a t e di venerd ì , sabato e Marty e C h a r l e s T i l l o n . r e g o -
d o m e n i c a , ha approvato e ' g g i j a r m e n t e c o n v o c a t i per la p r e -
a l l 'unan imi tà la s e g u e n t e i n o - .-ente* s e s s i o n e ; 

D u e aspe t t i d e l l a g r a v e e s p l o s i o n e ver i f icatas i g i o v e d ì m a t t i n a n e l l a c e n t r a l e t e r m i n a d e l l o S C I d i Corn ig f iano 
c h e h a c a u s a t o l a m o r t e di t re l a v o r a t o r i . N e l l a f o t o a s in i s tra , s i v e d o n o l e t ravature contorte da l l ' e sp los ione ; a 
d e s t r a il f ondo d e l t u b o m e t a l l i c o d e l d i a m e t r o d i Z m e t r i c h e h a s c h i a c c i a t o g l i opera i . Ier i l e tre v i t t i m e eli 
q u e s t o e n n e s i m o i n f o r t u n i o sul l a v o r o , s o n o s t a t e a e - c o m p a g n a t e a l l a e s t r e m a d imora da mig l ia ia di l avorator i . 

z i o n e : 
.< 11 C o m i t a t o 

I». C. f rancese . 
c en tra l e de l 

r iuni tos i a 

>• a p p r o v a s e n z a r i s e r v e il 
rapporto del l 'Uff icio p o l i t i c o 
e, in c o n f o r m i t à c o n l ' a r t i c o -

G e n n e v i l l i e r s nel le g i o r n a t e Ilo 33 deg l i S t a t u t i , d e c i d e : 
d e l ft. 6. 7 d i c e m b r e , present i ; « 1) di d e s t i t u i r e A n d r é 
i S e g r e t a r i federal i ; I Marty da ergni f u n z i o n e d i r i -

« d o p o a v e r preso v i s i o n e di g e n t e ne l P a r t i t o , q u a l u n q u e 
tu t t e le l e t t ere e note r i v o l t e «sia il pos to di c u i si t rat ta , e , 
all'Ufficio po l i t i co da A n d r é ' d i c o n s e g u e n z a , d i d e s t i t u i r l o 
Marty e da C h a r l e s T i l l o n . n e l ; d a l l e sue funz ion i di m e m b r o 
p e r i o d o trascorso dal la prece -1 dell'Ufficio po l i t i co e d a l C o -
d e n t e s e s s i o n e de l C o m i t a t o Imitato c e n t r a l e d e l P a r t i t o ; 
c e n t r a l e : « di c o n s i d e r a r e c o m e u n a 

« d o p o a v e r asco l ta to e d i - p iat taforma o s t i l e a l P a r t i t o l e 

A n n a M a g n a n i r i c eve l ' ab-
_ _ . bracc io de i s u o i a m m i r a t o r i 
Franca R a m e l a b e l l a a t t r i c e d e l c i n e m a e d e l l a r iv i s ta h a fa t to d i n u o v o par lare d i d o p o la pr ima a R o m a del 
s é in ques t i g iorn i p e r a l t e r a z i o n e di d o c u m e n t o p e r s o n a l e di c u i d o v r à r i spondere film di Rennir « L a carrozza 

il 9 g e n n a i o p r o s s i m o d i n a n z i a l P r c t o r e d i Varese . d'oro ». 

i - c u s s o il rapporto dell 'Ufficio 
' po l i t i co , p r e t e n t a t o da l c o m 

p a g n o L e o n M a u v a i s . ,-ulle 

IL BEATO BAGNO D'UN PAZZO 

EtrtuzioHe r ^ t u t o d e l ^ r e n * : ' ^ ~ »"«»**««» del la Cost i tu-
tium? 

L'istituto del referendum 
entrò a far parte de l nostro 
ordinamento costituzionale col 
p i e n o favore del la D . C . dei 
repubblicani e dei socialdemo 
c-atici . e c ioè degli u\rparen-
lati ài oggi . 

Noi social.sti . pur aderendo 
òzi la to pol i t ico e giuridico *1 
principio di far partecipare il 
popo lo d iret tamente al la for
m a z i o n e de l la legge, f a c c v n v 
Je p iù ampie ri>erve fui m.ni
co l quale la Commis.-iorp tir 
75 n e proponeva l 'appliraz.onc 
XI i l col lega e compagno on 

z ione compresa — s iano ne l l e 
mani de l gruppo pol i t ico dir i 
gente 

La minoranza parlamentare 
sarebbe destinata a mascherare 
una dittatura democrist iana 
con una Costituzione potenzia l 
mente soppressa. Sorgerebbero 
così problemi di una gravità 
che non vogl io ora neppure 
prendere in considerazione. Ciò 
che chiediamo — termina N e n 
ni — e che la maggioranza 
rientri nella legalità senzo g io 
care la carta temibile di porre 
il popolo italiano davanti al b i 
vio o di rassegnarsi o d i ri* 

Comptetamente nudo 
nuota sotto la neve 

MODKNA 7 — I |H>Ohi Iivtto 
losi jHi!isanii che ti.»n-«ii.i\.«n<> 
oggi per la strada co^-.e^iar.te il 
cana'.e ai S. Faustino hanrr» «i.— 
alKUo a u n ccco^ior.a.e ?.;».:-
tacoio l*n nomo con un len
zuolo sot to il braccio, raggiun
to il ciglio del canale, ha comin
ciato « spogliarsi appoggiando in 
terra, ordinatamente, gii indu
menti . ewpo di che. rimasto con 
le swlc mutande incurante del
l'acqua gedda mista a nevischio 
a.v,uma la posizione di u n cam
pione di nuoto, decisamente si 
UrfTa\a. « 

Senza curarsi dt quanti stupe
fatti lo osservavano, egli, con 
poche vigorose bracciate, guada
gnava l'altra rt\a. poi tuffatosi 
di nuovo, sembrava divertir.-.! un 
monno a fare il morto, assumen
do gli atteggiamenti più Impen
sati. 

let tere r ivo l t e da A n d r é M a r 
ty all'Ufficio po l i t i co , i n p a r 
t icolare q u e l l e in d a t a 2 n o 
v e m b r e e 2 d i c e m b r e 1952, d i 
cui c o n d a n n a p e r c i ò la d i f f u -
>ione. g ià c o m i n c i a t a da A n 
dré M a r t y ; 

« di r e s p i n g e r e la p u b b l i c a 
z ione di tali scr i t t i , i q u a l i 
po.->ono t r o v a r e pos to s o l o 
nel la s t a m p a n e m i c a ; • 

« di so t toporre il c a s o di 
A n d r é Marty a l l ' e s a m e d e l l a 
>ua ce l lu la , d a t o c h e la q u e 
s t ione de l la sua a p p a r t e n e n z a 
al P a r t i t o è pos ta d a l l e s u e 
azioni , con trar i e ai pr inc ip i , 

li vigoroso Lagnante mt-n .-ta-'alla po l i t i ca , a l la d i s c ip l ina 
,-ior.e. dopo UUA ventina di ' u - del P a r t i t o e da i suoi l e g a m i 
min usciva dall'acqua e runa- C On e l e m e n t i d e l l a po l i z ia : 
:.t-v.i .-ni.i'argine. malgrado il ìretl.; „ 2 ) di d e s t i t u i r e il c o m p a 
rti» e :a pioggia i i j . l - icim. i m u . e g n o C h a r l e s T i l l o n d a o g n i 
-. ft.-ciugo co! lenzuolo e .-i ve-j funz ione d i r i g e n t e ne l Par t i to , 
-ti\:i { q u a l u n q u e s ia il p o s t o di cu i 
Quindi tracannava di u n t'itilo si t rat ta , e . di c o n s e g u e n z a , 

di d e s t i t u i r l o d a l l e s u e f u n -una bottiglietta piena di cognac 
e -i allontanava, 

l o .-trano individuo, ricoveralo 
«:.a clu.ica neurologica, e stato 
identificato per Oreste Xotan. di 
c inquantanni , calzolaio Kgli 
agli infermieri che gli chiedeva^ 
nn lì i>erchè del suo gesto, n-
^porulcvn che In foneV> tutti so
no capaci dt fare il bagno In 
luglio, mentre per lui la Magione 
migliore e proprio queMa ed egli 
l'attendeva da molto tempo. InoP 
tre ha affermato che l acqua era 
caldissima. 

zjoni d i m e m b r o d e l C o m i t a t o 
centra le d e l Par t i to , t e n u t o 
conto de i grav i s s imi error i 

jche eg l i h a c o m m e s s o e de l 
s u o rif iuto di fare u n a a u t o 
cri t ica ones ta e s incera d e l 
s u o c o m p o r t a m e n t o ». 

GIUSEPPE BOFFA 

P i r n t O I N U R A O • «irettnr* 

Piero Ctoneatl vHe dttcn. r*s» 
Stabilimento Tlpogr. 

Via IV 
nx.sjAA 

Ancora inondazioni nel Polesine. Questa non è difatti una 
e „ ,. „ , , . vecchia foto di Rovigo o Cavarzere, essa è stata scattata 
Sulla linea Evlan Lione le recenti piene hanno scardinato ieri a Rosolina nel Basso Polesine sommersa dall'acoa* 

on ponte ferroviario. che, j n alcuni put ì raffimiffe i 2 «metri 
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